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Stagione Teatrale 2005/2006:

 al VALLE tanti teatri in uno solo

al QUIRINO la classicità dell’attore
Una missione tutta ritrovata nei termini dell’impegno - nuovo nell’entusiasmo e perfezionato negli intenti - si propone quale guida della prossima Stagione 2005/2006 dei teatri romani di Valle e Quirino. Si tratta della necessità, che corrisponde ad una precisa scelta, di riappropriarsi della capacità di progettare, al fine di promuovere tutto il teatro. In particolare, le novità più evidenti e più attinenti al nuovo corso dell’Ente riguardano la sala più antica, quel Valle capace di accogliere la pluralità della cultura teatrale, riappropriandosi di quella internazionale, non trascurando i classici mentre si estende a nuovi fermenti. Diversamente legato alla tradizione invece, il palcoscenico del Quirino - Vittorio Gassman che, contenendo proprio nel nome quello del grande attore, continua a raccoglierne il testimone, confermandosi luogo di storia per la scena. 

Il teatro Valle 
Un crocicchio di vie che si intersecano, capaci di prendere tutte le direzioni della scena tradizionale e contemporanea per realizzare e sperimentare le linee d’indirizzo dell’Ente. Anzitutto la drammaturgia d’attore: una riscrittura legata solo all’interpretazione dell’attore che riconosce i testi senza fissarli, lasciandosi però guidare dall’interpretazione di scena: un orientamento da provare sul campo, anzi sulle tavole del palcoscenico, per testare, sera dopo sera, l’impressione e lo scambio con la platea. Giovani o di mestiere, questi istrioni naturali si misurano con una sorta di classici mai scritti, se non direttamente sui corpi alla ribalta, in stretta relazione col pubblico: da Fabrizio Gifuni in ‘NA SPECIE DE CADAVERE LUNGHISSIMO col suo Pasolini ricostruito; a Michele La Ginestra che si misura con VITA NATURAL DURANTE, la Napoli cluastrofobica di Manlio Santanelli; da Giulio Scarpati che prova a sovrapporsi al personaggio in UNA STORIA D’AMORE: Cechov - Cechova, trasformando l’autore russo in un protagonista innamorato della vita e della scrittura; a Lucia Ragni, interprete attenta qui in veste di regista per guidare Francesca Benedetti in ESEQUIE SOLENNI, storia tutta al femminile di Antonio Tarantino; a Luigi Lo Cascio che, nei sotterranei del Valle, si inscrive letteralmente NELLA TANA, ispirato ad un testo di Kafka ma subito invischiato in un personale percorso conoscitivo; fino ad Anna Marchesini calata nel suo fregolismo suscitato dal Tommaso Landolfi de LE DUE ZITTELLE. In quest’ottica l’Eti intercetta una collaborazione preziosa con l’Associazione Artisti Riuniti che, fondata da Piero Maccarinelli e Francesca Ardenzi, offre la possibilità proprio all’attore, tra cinema e tv, di provare a teatro la sua arte in due appuntamenti in esclusiva per la piazza romana: IL FUCILE DA CACCIA – DUE PARTITE che sono grandi occasioni d’incontro per registi come Cristina Comencini e lo stesso Maccarinelli, ed interpreti quali Margherita Buy, Laura Morante, Sandra Ceccarelli, Valentina Cervi, Daria Nicolodi, Maurizio Donadoni. 
La contemporaneità dei classici si manifesta nelle sue diverse anime: antica in COEFORE, ma nella riscrittura di Pasolini interpretata da Annamaria Guarnieri; contemporanea nel Pirandello de IL PIACERE DELL’ONESTÁ proposto dalla coppia Pambieri-Tanzi; legata ai grandi ritorni, testimoniato sia dal lavoro, amato e richiesto dal pubblico nei SEI PERSONAGGI IN CERCA D’AUTORE di Carlo Cecchi e, sempre in tema di importanti riprese, l’appuntamento con l’arte maestra di Ferruccio Soleri, ancora in scena con il celeberrimo ARLECCHINO SERVITORE DI DUE PADRONI.

Il Valle torna a sondare la scena internazionale, che risponde all’altra specifica indicazione promossa nelle linee d’indirizzo dell’Ente. Nel prossimo anno, al di là della consueta ospitalità concessa al festival ROMAEUROPA ed inaugurando una collaborazione col Festival dei Teatri d’Europa, l’Eti porta a Roma quattro veri maestri del panorama internazionale, specialisti in arti e mestieri diversi ma complementari al linguaggio teatrale: il primo è certamente Peter Brook, regista totale in LE GRAND INQUISITEUR che egli trae dal classico russo de I fratelli Karamazov di Dostoevskij promuovendo un’esperienza diretta tra la visione del metteur en scene, dell’attore e del testo. L’altro, altrettanto esperto ma nel movimento che fa capo all’arte del mimo, è Slava Palumin, il clown di SLAVA’S SNOWSHOW, raffinato spettacolo di Natale. La sapienza contemporanea della danza di Russel Maliphant, si esprime nei tre frammenti di PROGRAMME ONE, in perfetta ma decisamente opposta sintonia con il ritorno dei Deschamps & Deschamps che, abilissimi in LES ETOURDIS, propongono ancora un’evoluzione della loro tragicomica storia di personaggi.

Gli eventi al Valle
Il Valle, però, si connota sempre più come il luogo della cultura teatrale, non solo intersecando nella proposta tradizione ed innovazione, interpreti nazionali e grandi maestri della scena internazionale, ma lasciando ampio spazio nella propria programmazione a momenti d’approfondimento, confronto, celebrazione dell’arte scenica. In apertura di stagione, quindi, l’occhio attento di Pino Le Pera incontra l’arte pittorica in ICONE, mostra di ritratti dei personaggi che hanno scritto la storia del teatro, una festa/omaggio proprio all’arte dell’attore del Novecento. 
A coniugare il patrimonio di autori e spettacoli agli infiniti stimoli della scena contemporanea, si avvia anche la seconda parte del progetto ALTRE SCENE 05 (in collaborazione con Arcus spa), che concentra a settembre i suoi lampi di teatro e danza sui palcoscenici romani del Valle, del Vascello e del Furio Camillo, dove sarà ospitata la fase finale del PREMIO SCENARIO. 
La fase finale del PROGETTO THIERRY SALMON invece ospiterà – in entrambe le sale romane dell’ETI, ai primi di settembre - gli studi di Carlo Cecchi e di Rodrigo Garcia, maestri della seconda edizione del corso di alta formazione. 

La ricerca di nuovi talenti per sondare la scena di oggi, si affida all’ospitalità del Premio Enrico Maria Salerno, e soprattutto alla realizzazione della seconda edizione del PREMIO TUTTOTEATRO.COM – DANTE CAPPELLETTI, forte di tre giorni di selezione e premiazione al Valle nel primo week-end di novembre. 
Il teatro Quirino
Le diverse emozioni di un testo per scoprire e sperimentare i classici di ogni tempo nelle interpretazioni d’attore - sempre di più di grandi attrici - pronti ad immaginarsi soli, o in compagnia, al cospetto di capisaldi della tradizione italiana; questa in sintesi la proposta al teatro Quirino, dai classici della commedia europea a quelli del dramma americano più o meno prestati al cinema. Si comincia tuttavia dalle origini con un personaggio della tragedia greca: FEDRA è la donna vulcanica e dolorosa tradotta da Edoardo Sanguineti e messa in scena da Lorenzo Salveti per l’interpretazione di Ida Di Benedetto. Un'altra tragedia trasformata nei modi del dramma americano di Tennessee Williams si propone ne LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA, un testo diretto da Francesco Tavassi che sceglie quale protagonista Mariangela D’abbraccio, proseguendo il comune progetto che li ha portati ad allestire, nelle ultime stagioni, opere teatrali dalla vasta risonanza cinematografica. L’emblema di una società in crisi, fagocitata dai suoi stessi valori, si riflette nell’interpretazione di Eros Pagni nella MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE, l’altro classico d’oltre oceano questa volta di Arthur Miller è in scena diretto da Marco Sciaccaluga. Sempre sul filone di un teatro prestato al cinema si sintonizza anche A PIEDI NUDI NEL PARCO, commedia di Neil Simon che Gianluca Guidi adotta, al suo terzo Simon, nel doppio ruolo di attore e regista. Impegno plurimo anche per Carlo Giuffrè, interprete e metteur en scene de IL MEDICO DEI PAZZI, la commedia per antonomasia, colorita di dialetto e lingua di uno Scarpetta che ribadisce il valore della tradizione napoletana. Tocca le corde della trascendenza femminile con una determinazione al maschile, il testo scritto, diretto ed interpretato da Monica Guerritore per GIOVANNA D’ARCO, l’eroina energica e passionale: la regista concilia la parola alla musica per dare voce a tutta la sua tenacia d’attrice. La commedia sgargiante e coloratissima si impone nel PIGMALIONE di G.B. Shaw, diretto da Roberto Guicciardini e rivissuto nella storia, dentro e fuori la scena, di Geppy Gleijeses e Marianella Bargilli. Ancora Napoli ma in un grande ritorno: FERDINANDO è l’opera più compiuta di Annibale Ruccello che ne affidò la vita a Isa Danieli affine ai modi e ai linguaggi dell’autore campano. Le fa eco un Palazzeschi doc, quello de LE SORELLE MATERASSI che chiama sul banco di prova una “strana coppia” proposta da Marina Malfatti e Simona Marchini, insieme specularmente in un ruolo scambievoli e di straordinaria modernità. Il secondo Miller della stagione si affida alla regia di Giuseppe Patroni Griffi su Sebastiano Lo Monaco, protagonista nella lingua siciliana di UNO SGUARDO DAL PONTE. Tre volte Napoli per una chiusura omaggio a Peppino De Filippo nell’interpretazione del figlio Luigi in NON È VERO MA CI CREDO, il testo più noto e divertente di un repertorio che il pubblico continua ad amare.

	ABBONAMENTI 2005/2006
apertura campagna abbonamenti, con le prelazioni, dal 20 giugno al 22 luglio
riapertura dopo la pausa estiva dal 5 al 10 settembre

vendita nuovi abbonamenti dal 12 settembre
Teatro Quirino
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Teatro Valle
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TEATRO VALLE

dal 25 al 30 ottobre 2005

Teatro Stabile delle Marche

in co-produzione con la Biennale di Venezia, 
Fondazione Orestiadi di Gibellina, il Teatro di Roma

ANNAMARIA GUARNIERI 

ROBERTO TRIFIRÒ
COEFORE

di Eschilo
regia Monica Conti

dal 23 al 27 novembre 2005

Teatro delle Briciole Teatro Stabile d’Innovazione

Fondazione culturale Edison

FABRIZIO GIFUNI

'NA SPECIE DE CADAVERE LUNGHISSIMO

un’idea di Fabrizio Gifuni
da Pier Paolo Pasolini e Giorgio Somalvico
regia Giuseppe Bertolucci

dal 30 novembre al 3 dicembre 2005

CICT/Theatre des Bouffes du Nord
LE GRAND INQUISITEUR

da Il Grande Inquisitore in I fratelli Karamazov di Fëdor Dostoevskij

con Maurice Bénichou

regia Peter Brook

dal 6 al 20 dicembre 2005
Artisti Riuniti

DARIA NICOLODI

SANDRA CECCARELLI

VALENTINA CERVI

MAURIZIO DONADONI
IL FUCILE DA CACCIA
di Rocco Familiari

dal romanzo di Inoue Yasushi
dal 22 al 31 dicembre 2005

SLAVA’S SNOWSHOW

creazione e messa in scena di Slava

dal 3 al 22 gennaio 2006

Teatro Cultura Produzioni

GIUSEPPE PAMBIERI

LIA TANZI 
ANTONIO FATTORINI
IL PIACERE DELL’ONESTÀ

di Luigi Pirandello 

regia Lamberto Puggelli

dal 24 gennaio al 5 febbraio 2006

Teatro Stabile delle Marche

CARLO CECCHI

PAOLO GRAZIOSI

SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE

di Luigi Pirandello

regia Carlo Cecchi 

dal 7 al 16 febbraio 2006
Bis

in collaborazione con Versiliana festival

MARIOLETTA BIDERI

MICHELE LA GINESTRA

VITA NATURAL DURANTE

di Manlio Santanelli
regia Enrico Maria Lamanna
dal 18 al 19 febbraio 2005
Russel Maliphant Company

PROGRAMME ONE 
One part II - Two Times 3 - Choice

coreografie Russel Maliphant
dal 21 febbraio al 5 marzo

Gli Ipocriti

GIULIO SCARPATI

UNA STORIA D’AMORE: Cechov - Cechova

di François Nocher

regia Nora Venturini

dal 10 al 12 marzo 2006

Deschamps et Descamps / Théâtre de Nîmes / Théâtre National de Chaillot /

Grand Théâtre de la Ville de Luxembourg 
con il sostegno de La Maison de la Culture de Loire-Atlantique

LES ETOURDIS – GLI STORDITI

di Jérôme Deschamps e Macha Makeïeff

dal 14 marzo al 2 aprile 2006

Piccolo Teatro di Milano - Teatro d'Europa

ARLECCHINO SERVITORE DI DUE PADRONI

di Carlo Goldoni

regia Giorgio Strehler messa in scena da Ferruccio Soleri

dal 4 al 23 aprile 2006
Artisti Riuniti

MARGHERITA BUY

LAURA MORANTE
DUE PARTITE
scritto e diretto da Cristina Comencini

dal 25 al 30 aprile 2006
Cooperativa Attori Insieme

FRANCESCA BENEDETTI

SANDRA DE FALCO

ESEQUIE SOLENNI

di Antonio Tarantino

regia Lucia Ragni
dal 9 al 14 maggio 2006
Teatro Metastasio Stabile della Toscana

LUIGI LO CASCIO

NELLA TANA

di Luigi Lo Cascio 
da Kafka
dal 2 al 28 maggio 2006

Marisa srl

ANNA MARCHESINI

LE DUE ZITTELLE 

liberamente tratto dal racconto di Tommaso Landolfi

regia Anna Marchesini
TEATRO QUIRINO

dal 4 al 16 ottobre 2005

Titania produzioni

IDA DI BENEDETTO 

FEDRA 

di Seneca 

regia Lorenzo Salveti

dal 18 ottobre al 6 novembre 2005

Indie Occidentali
MARIANGELA D’ABBRACCIO  

LUIGI DIBERTI  

ISA BARZIZZA

LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA

di Tennessee Williams

regia Francesco Tavassi

dall’8 al 27 novembre 2005

Teatro Stabile di Genova – Compagnia Mario Chiocchio

EROS PAGNI

MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE

di Arthur Miller

regia Mario Sciaccaluga

dal 29 novembre al 18 dicembre 2005

Salieri Entertainment – Blue Apple

GIANLUCA GUIDI

CRISTINA GINEVRI

ERIKA BLANC
GIANNI FENZI
A PIEDI NUDI NEL PARCO

di Neil Simon 

regia Gianluca Guidi 
dal 20 dicembre 2005 al 22 gennaio 2006

Teatro Diana Oris

CARLO GIUFFRÈ

IL MEDICO DEI PAZZI 

di Eduardo Scarpetta

regia Carlo Giuffrè

dal 24 gennaio 2005 al 12 febbraio 2006

Visavis srl

MONICA GUERRITORE

GIOVANNA D’ARCO

scritto e diretto da Monica Guerritore

dal 14 al 26 febbraio 2006

Teatro Stabile di Calabria  

GEPPY GLEIJESES  

MARIANELLA BARGILLI

MARCO  MESSERI         

VALERIA FABRIZI

PIGMALIONE My fair lady

di George.Bernard Shaw

regia Roberto Guicciardini

dal 28 febbraio al 12 marzo 2006

Gli Ipocriti

ISA DANIELI

FERDINANDO

di Annibale Ruccello

regia Annibale Ruccello ripresa da Isa Danieli

dal 14 al 26 marzo 2006

Emmevuteatro

MARINA MALFATTI

SIMONA MARCHINI

SORELLE MATERASSI

dal romanzo di Aldo Palazzeschi

dal 28 marzo al 12 aprile 2006

Siciliateatro

SEBASTIANO LO MONACO

MARINA  BIONDI  
UNO SGUARDO DAL PONTE

di Arthur Miller

regia Giuseppe Patroni Griffi

dal 18 aprile al 7 maggio 2006

I due della Città del Sole

LUIGI DE FILIPPO

NON È VERO MA CI CREDO

di Peppino De Filippo

regia Luigi De Filippo 

TEATRO VALLE

2005 / 2006

DRAMMATURGIA D’ATTORE

dal 25 al 30 ottobre 2005

Teatro Stabile delle Marche

in co-produzione con la Biennale di Venezia, 
Fondazione Orestiadi di Gibellina, il Teatro di Roma

ANNAMARIA GUARNIERI 

ROBERTO TRIFIRÒ
COEFORE
di Eschilo
traduzione Pier Paolo Pasolini
con Milutin Dapcevic, Luigi Moretti, Maria Michela Ariis
scene Francesco Calcagnini
costumi Domenico Franchi
musiche Mario Mariani
luci Paolo Manti
regia Monica Conti

Il lavoro di regia di Monica Conti parte da un lento e cauto avvicinamento al testo e passa poi per il corpo, la voce, la forza espressiva dell’attore. Per le COEFORE, nella traduzione anti-classicista e tutta contemporanea di Pier Paolo Pasolini, la regista si è affidata alla mutevolezza e alla visceralità di una grande interprete come Annamaria Guarnirei, chiamata a rivestire il doppio ruolo di Clitennenstra ed Elettra, la madre e la figlia. 

Agli opposti e in lotta, le due donne sono le facce del troppo che sta dentro le donne, odio o amore che sia: e le Coefore parla proprio di donne, le svela e le racconta. "Sono loro i centri motori di tutto - spiega la regista - è il coro femminile che vuole vendetta, usa Oreste e la fragilità di Elettra per rifondare la legge della vendetta. La traduzione di Pasolini mi ha dato una grande emozione. Pasolini osserva la realtà cattolica e civile nella quale ogni tentativo di cambiamento naufraga nel nulla. E lo racconta senza lirismi, in una favola nera semplice e scarna".

dal 23 al 27 novembre 2005

Teatro delle Briciole Teatro Stabile d’Innovazione

Fondazione culturale Edison

FABRIZIO GIFUNI

'NA SPECIE DE CADAVERE LUNGHISSIMO

un’idea di Fabrizio Gifuni
da Pier Paolo Pasolini e Giorgio Somalvico
disegno luci Cesare Accetta

regia Giuseppe Bertolucci
in collaborazione con CinemaZero di Pordenone
e Mercadante Teatro Stabile di Napoli - Progetto Petrolio

«Una sorta di agone tragico tra un Padre e un Figlio, vissuto in scena da un solo corpo e da una sola voce che de-genera, senza soluzione di continuità, da vittima a carnefice». Giuseppe Bertolucci presenta così ‘NA SPECIE DE CADAVERE LUNGHISSIMO, intenso e vertiginoso spettacolo da lui diretto dove il Padre è Pier Paolo Pasolini, il Figlio il suo assassino Pino Pelosi, incarnati nel corpo monologante di un attore generoso come Fabrizio Gifuni. 
Gli Scritti corsari, le Lettere luterane, ma anche l’ancestrale sonorità del ladino delle poesie di Casarsa, nella loro lucida denuncia contro il genocidio culturale, l’imbarbarimento consumistico, l’uso strumentale dei media, sembrano delineare mano a mano i connotati dell’assassino dell’autore. E all’opposto, a fare da controcanto, appare proprio la voce di Pelosi, detto Er Rana, distillata negli endecasillabi romaneschi di Giorgio Somalvico: un delirio ritmato metricamente, per raccontare l’incosciente scorribanda notturna di quella notte tragica del 2 novembre di trent’anni fa.
Artisti Riuniti

dal 6 al 20 dicembre 2005
DARIA NICOLODI

SANDRA CECCARELLI

VALENTINA CERVI

MAURIZIO DONADONI
IL FUCILE DA CACCIA
di Rocco Familiari

dal romanzo di Inoue Yasushi
dal 4 al 23 aprile 2006
MARGHERITA BUY

LAURA MORANTE
DUE PARTITE
scritto e diretto da Cristina Comencini

Caratteristica della scena di queste ultime stagioni l’arte pura dell’attore indipendentemente dallo specifico del set o del palcoscenico, un nuovo protagonista, tramite unico tra il testo ed il pubblico, la parola e l’emozione. Per questo, un gruppo di attori, registi, produttori sia legati al cinema che al teatro hanno deciso di scambiare tra loro esperienze culturali: è nata l’associazione Artisti Riuniti che affida ad interpreti cinematografici, la possibilità di mettere in scena testi nuovi o di provenienza non teatrale per aprire uno spazio alla sperimentazione di eventi di drammaturgia e scritture di scena. Ne fanno parte Piero Maccarinelli e Francesca Ardenzi ma anche Cristina Comencini, Marco Tullio Giordana, Paolo Virzì e l’impegno di tantissime attrici ed attori – da Laura Morante a Margherita Buy da Valentina Cervi a Maurizio Donadoni – pronti a cimentarsi, da soli o in compagnia, con la parola detta e recitata. A monitorare un universo vivo e stimolante per il pubblico, l’attenzione dell’Eti che al teatro Valle assisterà a forme di collaborazione inedite e intersettoriali, oltre le rigide appartenenze a generi e compartimenti artistici solo specifici. 

Piccoli-grandi eventi di spettacolo che saranno disponibili ne IL FUCILE DA CACCIA di Inoue Yasushi, un autore giapponese del ‘900 (nell’adattamento di Rocco Familiari) che si intrattiene sul gioco amoroso di 4 personaggi per tre prove d’attrici - Daria Nicolodi, Sandra Ceccarelli, Valentina Cervi - e l’attore Maurizio Donadoni, per la regia di Piero Maccarinelli. Sarà poi la commedia in due atti di Cristina Comencini a tradurre l’attenzione sulle sue celebri figure di donna: in DUE PARTITE (realizzato con il contributo di Lottomatica-Gioco del lotto) si raccontano le confidenze e le riflessioni di cinque ragazze – tra cui spiccano i nomi di Margherita Buy e Laura Morante – nel corso di vite parallele attraverso epoche e modi diversi di essere e crescere.   

dal 7 al 16 febbraio 2006
Bis

in collaborazione con Versiliana festival

MARIOLETTA BIDERI

MICHELE LA GINESTRA

VITA NATURAL DURANTE

di Manlio Santanelli
con Masha Sirago

musiche Antonio Di Pofi

costumi Teresa Acone

scene Massimiliano Nocente
regia Enrico Maria Lamanna
La scrittura fortemente segnata dalla ritualità, oscillante tra note grottesche e noir, l’umanità disperata e precaria rappresentata nelle sue opere, fanno di Manlio Santanelli uno degli autori più interessanti e strutturati della drammaturgia napoletana del dopo Eduardo. Napoli, però, per Santanelli è volutamente un ambiente, scelto come territorio d’ingovernabilità, una zona oscura d’irrazionalità e follia. Come folle è il rapporto tra Antonio e Priscilla, i personaggi di VITA NATURAL DURANTE: fratello e sorella segnati da una vita di convivenza, confidenze e riti quotidiani irrinunciabili, a costruire un rapporto solido e perverso.

Ma un unico, passato evento fuori dai confini della quotidianità, mina l’apparente serenità dei due: «presto la situazione mette in luce un doppio fondo di veleni e di rancori più o meno abilmente repressi», sino all’inevitabile naufragio. A Michele La Ginestra e Marioletta Bideri il compito d’interpretare le fragili psicologie dei protagonisti, il disgregarsi del loro rapporto e delle loro vite, guidati dalla puntuale regia di Enrico Maria Lamanna.
dal 21 febbraio al 5 marzo
Gli Ipocriti

GIULIO SCARPATI

UNA STORIA D’AMORE: Cechov - Cechova
di François Nocher

traduzione Nora Venturini

scene e costumi Bruno Buonincontri


musiche Pasquale Scialò


regia Nora Venturini

Attore versatile e mai fermo, Giulio Scarpati si sperimenta ancora una volta in palcoscenico, affiancato da Nora Venturini, guida complice a teatro e nella vita, recitando per la prima volta al Teatro Valle. UNA STORIA D’AMORE. CECHOV E CECHOVA è il titolo del testo che François Nocher ha tratto dall’appassionato epistolario tra il drammaturgo russo e la sua amata, Olga Knipper. Filo rosso di questo rapporto è il Teatro: ai frammenti di vita quotidiana si mischiano infatti gli echi degli spettacoli, i successi, gli insuccessi e tutto il grande teatro russo a partire dal lavoro di Stanislavskij. Emerge il ritratto di due artisti che raccontano il loro lavoro, ma soprattutto quello di due persone capaci di vivere intensamente la loro relazione, ogni giorno. Fragili e infantili, con le loro angosce, la gelosia, la paura, i due si provocano, si prendono in giro con leggerezza, per poi immergersi in un discorso più profondo, malinconico. La loro è una condizione esistenziale di rimpianto, di tormento e di incessante rincorsa della felicità, che secondo le stesse parole di Cechov rimane sempre lontana ed irraggiungibile.

dal 25 al 30 aprile 2006
Cooperativa Attori Insieme

FRANCESCA BENEDETTI

SANDRA DE FALCO

ESEQUIE SOLENNI

di Antonio Tarantino

scene e costumi Franz Prestieri

musiche Rosario Del Duce

regia Lucia Ragni
Un artista “esordiente” per il teatro alle cui ribalte si è proposto solo negli anni ‘90 con la sua amatissima Tetralogie delle cure, è Antonio Tarantino che torna sul palcoscenico Eti con un lavoro dedicato a due attrici per metterne in evidenza tre. ESEQUIE SOLENNI infatti si avvale della regia di Lucia Ragni, interprete sensibile nel guidare e carpire tutta l’energia passionale di Francesca Benedetti, direttamente impegnata in scena, alla quale fa da contraltare Sandra Del Falco. Si tratta quindi della storia di due donne, differenti per età, principi e vite private, accomunate però da speculari sodalizi sentimentali: compagne devote di due importantissimi uomini politici, il primo, ex ministro e capo del governo, è scomparso da dodici anni, il secondo molto amato dalla donna più giovane, è morto da soli tre giorni. L’incontro tra la più inesperta vedova e l’anziana più avvezza ai rapporti pubblici, si tradurrà in un incontro fitto di incalzanti dialoghi, sferrati contro l’ambiguità di colleghi pubblici, cinici e irrispettosi di dolori tanto privati. 
dal 9 al 14 maggio 2006
Teatro Metastasio Stabile della Toscana

LUIGI LO CASCIO


NELLA TANA


di Luigi Lo Cascio 

da Franz Kafka
scene Nicola Console
luci Roberto Innocenti
disegno del suono Mauro Forte Alba s.n.c.

direttore dell’allestimento Renzo Cecchini

regia Luigi Lo Cascio

Uno spettacolo affascinante e duro che, partendo dalla riduzione di un racconto originario di Kafka, diventa una drammaturgia d’attore: protagonista Luigi Lo Cascio che libera la sua sensibilità chiuso NELLA TANA, rivendicando al teatro la necessità di accogliere grandi interpreti del cinema che abbiano la capacità di cimentarsi con la scena,  in un percorso comune di recitazione per dilatare una parte di inconscio e lasciarlo passare attraverso il corpo parlante. Un adattamento che diventa possibile nella messa in scena costruita intorno all’uomo e alla sua dimensione personale, una riscrittura ormai lontana dall’immagine iniziale, ma viva di nuovo in un rapporto concreto tra autore ed attore. Un viaggio dunque, il tentativo di una fuga da sé, all’interno del labirinto tracciato da Kafka per imbrigliare e sovvertire le certezze dei suoi lettori: in pochi centimetri fisici e mentali, il senso di un limite nell’essere misterioso - uomo, animale - che sprofonda in un buco, solo apparentemente sicuro. Il personaggio monologante racconta le vicissitudini, le smanie, le abitudini della sua vita sotterranea mostrando il suo vero volto di segregazione e  paura.
dal 2 al 28 maggio 2006
Marisa srl

ANNA MARCHESINI

LE DUE ZITTELLE 


liberamente tratto dal racconto di Tommaso Landolfi

adattamento Anna Marchesini

costumi Santuzza Calì

scene Carmelo Giammello

musiche Luciano Francisci

luci Angelo Ugazzi

regia Anna Marchesini

Ironico e lirico, iperbolico e raffinato, il linguaggio di Tommaso Landolfi  - ormai poco frequentato - sintetizza lo sguardo straniato dell’autore sugli uomini colti nella loro quotidianità, mettendo in risalto difetti e paure come scarti, uniche deviazioni possibili dalla banalità. Anche quando disegna il mondo annoiato della provincia italiana, le sue pagine esplodono in figure scomposte, irresistibili, pettegole: Lilla e Nena, LE ZITTELLE, e ancora la fantesca Bellonia, la madre dispotica Donna Marietta e molti altri personaggi, le cui storie oggi riscrive ed interpreta, con istrionismo alla Fregoli, una sorprendente Anna Marchesini. 
L’attrice si assume così l’onere di costruire in autonomia tutto lo spettacolo, per misurarsi con «un altro monologo, sempre più difficile e senza rete, sempre più imbottito, ciarliero, chiassoso sfrenato polifonico e zoologico, con cui oltre che ridere, io una trina e multipla spero di raccontare un luogo e un tempo che alcuni di noi possono ricordare, altri non hanno mai conosciuto».
LA SCENA INTERNAZIONALE
dal 30 novembre al 3 dicembre 2005

CICT/Theatre des Bouffes du Nord
LE GRAND INQUISITEUR

da Il Grande Inquisitore in I fratelli Karamazov di Fëdor Dostoevskij

traduzione francese Henri Mongault, Edizioni Gallimard
adattamento Marie Hélène Estienne

con Maurice Bénichou

luci Philippe Vialatte

musica Antonin Stahly

regia Peter Brook

spettacolo in lingua francese con sopratitoli in italiano
Uno spettacolo-evento a riassumere l’essenza del teatro nell’incontro e nella relazione tra un regista, un attore ed un testo: Peter Brook, il regista, sceglie il suo attore prediletto, Maurice Bénichou per interpretare una delle pagine più importanti della letteratura non solo russa.

IL GRANDE INQUISITORE, snodo fondamentale nel racconto del capolavoro di Dostoevskij I fratelli Karamazov, è l’interrogarsi eterno dell’uomo intorno alla fede, sulla colpa e sulla libertà, intorno alla possibilità di scegliere tra il bene e il male: è un concentrato del tema “brokien” per eccellenza, la ricerca della quiete spirituale dell’uomo, intrisa della più ampia riflessione sulla religione, sulla natura umana, sulla tolleranza. «In un’epoca in cui le dicotomie che hanno retto il mondo per mezzo secolo si sono dileguate - afferma Brook - forse l’atteggiamento migliore è quello espresso dal Cristo di Dostoevskij, basato sull’azione, l’esperienza diretta, non la discussione. E l’esperienza diretta è proprio ciò che il teatro può offrire». 
dal 22 al 31 dicembre 2005

SLAVA’S SNOWSHOW

creazione e messa in scena di Slava
scene Viktor Plotkinov

luci Elizaveta Titanian

costumi Elena Goldobina

in collaborazione con SLAVA e Gwenael Allan – www.slavasnowshow.com
in collaborazione con ATER – Associazione Teatrale Emilia Romagna

Il linguaggio universale e magico, quello del corpo e della fantasia, nella tradizione lunghissima del clown: Slava Palumin è considerato il migliore nella sua arte, un felice incontro tra l’espressione del mimo – da Chaplin a Marcel Marceau – e la disciplina del lavoro sull’attore specifica della lezione russa. Partito da un piccolo paesino della Russia, Slava è diventato cittadino del mondo, girando per visitare oltre 50 città per più di un milione di spettatori. A Roma propone SNOWSHOW un compendio delle gag e degli sketch più famosi del suo repertorio, presentati in un unico spettacolo. Un cammino verso la riscoperta e la riaffermazione dell’arte del vero clown per un teatro in movimento che si nutre dell’improvvisazione spontanea, nel rispetto scrupoloso della tradizione che si sposta verso il ventunesimo secolo. Oltre la dimensione del sogno dunque, là dove sfugge il confine tra il riso ed il pianto, il clown evoca ricordi infantili nei quali lo spettatore sarà invitato a calarsi, sullo sfondo di paesaggi innevati dalla dolcezza e dalla purezza antica del gioco teatrale.
dal 18 al 19 febbraio 2005
Russel Maliphant Company

PROGRAMME ONE 

One part II 
coreografia Russel Maliphant
con Russel Maliphant
luci Michael Hulls
musica J.S.Bach
durata 15 min.

Two Times 3 
coreografia Russel Maliphant
con Anna Williams, Flora Bourderon, Marie Goudot
luci Michael Hulls
musica Andy Cowton
durata 10 min.

Choice

coreografia Russel Maliphant
con Anna Williams, Flora Bourderon, Marie Goudot, Miquel de Jong, Michael Pomero
luci Michael Hulls

musica mukul (ambiente TV.net)
durata 35 min.

Esplora le dinamiche dei corpi costruendo un rapporto simbiotico tra la luce e il movimento: il coreografo inglese Russel Maliphant, insieme alla geniale collaborazione del light designer Michael Hull, scolpisce lo spazio attraverso le azioni e le immagini da esso riflesse. A Roma, dopo una lunga tournèe che ha toccato anche l’Uzbekistan, presenta tre creazioni: One part II, una coreografia realizzata sulle musiche di J.S. Bach; Two times three, una fantasia per tre ballerine e Choice, la prima coreografia di Maliphant con una partitura allargata a cinque danzatori che interrogano nuovi ambiti dell’interpretazione artistica. La compagnia infatti prevede l’uso e l’integrazione delle singole esperienze traendo ispirazione anche dallo yoga, dal tai chi, dalla capoeira e dalle possibili integrazioni strutturali di queste discipline con la danza contemporanea per stimolare e coinvolgere il pubblico: un vocabolario di movimenti che sfidano la nozione di peso, di gravità e di luminosità assicurando un’ampia gamma di combinazioni.

dal 10 al 12 marzo 2006

Deschamps et Descamps / Théâtre de Nîmes / Théâtre National de Chaillot /

Grand Théâtre de la Ville de Luxembourg

con il sostegno de La Maison de la Culture de Loire-Atlantique

LES ETOURDIS – GLI STORDITI

di Jérôme Deschamps e Macha Makeïeff
con Jean Delavalade, Catherine Gavrilovic, Hervé Lassïnce, Pascal Le Pennec (accordéon), Philippe Leygnac (percussioni), Gaetano Lucido, Nicole Monestier, Patrice Thibaud, Luc Tremblas
e con il cane Lubie

allestimento e costumi Macha Makeïeff

musiche ed arrangiamenti Pascal Le Pennec e Philippe Leygnac
scene Cecile Degos

luci Dominique Bruguière

con l’assistenza di Alain Paradis

accessori Silvie Châtillon
Esistenze alla mercè degli eventi, anime candide travolte dal caos, incapaci di farsi artefici del proprio destino: tornano tra le proposte internazionali dell’Eti, in una nuova evoluzione delle loro tragicomica vita, le creature deboli e diaboliche dei Deschamps: oggi sono LES ETOURDIS – GLI STORDITI a coinvolgerci in gags esilaranti, in una quotidianità goffa ed inquieta. Li avevamo conosciuti come Pensionnaires, costretti ad una convivenza coatta, carica d’inconvenienti ed incomprensioni; li avevamo ritrovati alla Corte dei grandi, un manipolo di uomini e donne in perenne lotta con i limiti dei loro corpi, per imparare a diventare i migliori; oggi, invece, li scopriamo Storditi, smarriti e ancora imperfetti, sempre in controsenso, incapaci di portare a termine alcunché. Creature cadute dalle nuvole, in venerazione della tecnologia e della robotica, travolti dalla musica: pronti a buttare tutto all’aria, a tuffarsi con tenacia e un pizzico di cattiveria nel disordine, per provare – tra allarmi impazziti, porte che sbattono, e schiaffi che volano – a dominare almeno per un momento il caos.
LA CONTEMPORANEITA’ DEI CLASSICI

dal 3 al 22 gennaio 2006

Teatro Cultura Produzioni

GIUSEPPE PAMBIERI

LIA TANZI 
ANTONIO FATTORINI

IL PIACERE DELL’ONESTÀ


di Luigi Pirandello 
con Nino Bignamini, Alessandra Raichi, Orazio Stracuzzi
musiche originali Filippo Del Corno
costumi Giacomo Ponzio
scene Paolo Bregni
regia Lamberto Puggelli
I meccanismi drammaturgici perfetti e psicologicamente ineccepibili che hanno reso Luigi Pirandello uno tra gli autori italiani più amati dal teatro, tornano ne IL PIACERE DELL’ONESTÁ, affidato all’interpretazione di Giuseppe Pambieri. Un’impegnativa prova d’attore per un precedente celebre e illustre: in scena, 25 anni fa, Alberto Lionello trasformava i modi della commedia borghese per arricchirli coi canoni dell’arte pirandelliana; così che oggi, la regia di Lamberto Pugelli riutilizza quei criteri per mostrare quanto sia sottile rendere il gioco tra la finzione, l'inganno e la doppia identità. Certo l’essere e l’apparire sono categorie senza alcun valore, frutto unicamente delle convenzioni e del conformismo della società, finché una vicenda paradossale quanto logica non le riproponga in un equilibrio diverso creato dall’abilità dell’autore di Agrigento. Allora Angelo Baldovino, uomo fallito e di dubbia moralità, accetta solo per convenzione di sposare Agata, ragazza di buona famiglia che aspetta un bambino dal rispettabile, ma già maritato, marchese Fabio Colli, un “matrimonio bianco” pieno di coerenza e cinismo. 

dal 24 gennaio al 5 febbraio 2006
Teatro Stabile delle Marche

CARLO CECCHI

PAOLO GRAZIOSI

SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE

di Luigi Pirandello

con Paolo Graziosi, Sabina Vannucchi, Antonia Truppo, Francesco Ferrieri, Cecilia Finetti, Barbara, Angelica Ippolito, Carlo Cecchi, Riccardo Lupo e Alessandro Baldinotti, Paolo Mannina, Rosa Manzoni, Rino Marino, Stefano Tosoni
scene e costumi Titina Maselli

luci Paolo Manti

regia Carlo Cecchi 


Pare che i SEI PERSONAGGI IN CERCA D’AUTORE abbiano fatto la pace col Teatro Valle: in questa sala infatti, il testo di Luigi Pirandello debuttò nel 1921 dando vita ad una delle prime più note e tumultuose della sua lunga vicenda. Oggi invece, dopo il successo eclatante della passata stagione, trova di nuovo “casa”, proprio qui, il capolavoro del Siciliano, già notissimo nella versione di Carlo Cecchi. Ed è un ritorno assai gradito per uno spettacolo che sceglie di misurarsi coi fantasmi del passato, arricchendosi però della sfrontatezza di una contemporaneità già diventata tradizione che interroga la memoria per costruire un’altra Storia.

Così, Cecchi, nel riservare a sé il doppio ruolo del regista-direttore, insiste sulla costruzione di ironia e satira proprio attraverso la figura del metteur en scene, demistificando e irridendo personaggi e visitatori a cui toglie ogni solennità ed ogni aspirazione tragica. Una commedia “da fare” ogni sera, come l’aveva voluta l’autore; un testo in cui, smascherando gli effetti metateatrali, ogni cosa torna proprio al suo posto. 

dal 14 marzo al 2 aprile 2006

Piccolo Teatro di Milano - Teatro d'Europa

ARLECCHINO SERVITORE DI DUE PADRONI

di Carlo Goldoni

regia Giorgio Strehler

messa in scena da Ferruccio Soleri

con la collaborazione di Stefano de Luca

con Ferruccio Soleri

e con Enrico Bonavera, Giorgio Bongiovanni, Paolo Calabresi, Francesco Cordella, Luca Criscuoli, Alessandra Gigli, Stefano Guizzi, Pia Lanciotti, Sergio Leone, Stefano Onofri, Annamaria Rossano, Giorgia Senesi, Sara Zoia

musicisti Gianni Bobbio, Claudio Bondi, Franco Emaldi, Paolo Mattei, Francesco Mazzoleni, Ivo Meletti

scene Ezio Frigerio

costumi Franca Squarciapino

luci Gerardo Modica

musiche Fiorenzo Carpi

Lo stile di un grande Maestro della scena, quel celebre Giorgio Strehler che con questo spettacolo, sua prima regia, inaugurò la fortunata stagione del Piccolo Teatro di Milano (era il luglio del ’47), torna nell’Arlecchino servitore di due padroni.  Lo spettacolo come pura teatralità, sublimazione dell'arte scenica che attinge al mestiere dell'attore filtrandolo con la parola letteraria di Carlo Goldoni, si affida a Ferruccio Soleri, suo interprete da oltre quarant’anni, per offrire una visione chiara e assoluta da scolpire nella memoria. Tuttavia, nella magia dell’irriproducibilità del teatro, lo spettacolo si rinnova, sfidando il tempo, lungo dieci edizioni, e la struttura sempre nuova nel ritmo. Più di una maschera, ben oltre il volto, prima Marcello Moretti e poi la fantasia di Soleri ne hanno fatto un personaggio vivo e vitale. Una leggenda che ha valicato le frontiere per diffondere la lezione del teatro italiano sui palcoscenici internazionali di lingue e culture diverse. Un pezzo di storia della nostra tradizione, apprezzato dal pubblico di ogni età.

TEATRO QUIRINO

2005 / 2006

dal 4 al 16 ottobre 2005

Titania produzioni

IDA DI BENEDETTO 

FEDRA 

di Seneca 

traduzione di Edoardo Sanguineti

con Alberto di Stasio Teseo 

e con Laura Panti, Ruben Rigillo, Alessandro Casula, Diana Collepiccolo, Lavinia Pozzi, Valentina Taddei 

scenografia Bruno Buonincontri

costumi Santuzza Calì

regia Lorenzo Salveti

Una FEDRA indomita ed appassionata quella interpretata da Ida Di Benedetto, protagonista trascinante e feroce nel vivere l’amore impossibile di una donna per il suo giovane amante. Nei panni della sposa di Teseo, la regina trascina alle estreme conseguenze la passione per Ippolito, figlio del marito, lasciandosi guidare alla distruzione dal furore della tragedia totale.

Un’audacia profondissima che il regista Lorenzo Salveti affida direttamente alle parole dolorose di Seneca, autore e profondo indagatore della follia. Una pazzia assoluta che si presenta con la forza di un mostro che si annida dentro di noi, capace di impossessarsi sapientemente della razionalità, nel luogo dove il mistero, religiosamente, si conserva senza mai svelarsi, avvolto dal cieco labirinto del non detto. Dunque un inno alla parola, potente ed essenziale, infima e peccaminosa, crudele e tagliente, alla quale tanto l’attrice quanto il regista devono piegarsi e sottomettersi al fine di poterne godere, lasciandola esplodere nei versi di Edoardo Sanguineti. 

dal 18 ottobre al 6 novembre 2005

Indie Occidentali

MARIANGELA D’ABBRACCIO  

LUIGI DIBERTI  

ISA BARZIZZA

LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA

di Tennessee Williams

traduzione Gerardo Guerrieri
rielaborazione Giorgio Albertazzi
con Paolo Giovannucci
e con Antonio Fazzini, Maurizia Grossi, Francesco Tavassi
scene Alessandro Chiti
costumi Mariarosaria Donadio
luci Luigi Ascione
regia Francesco Tavassi

Una casa elegante e sofisticata, una “bianca prigione” senza personalità: un ambiente neutro, ma carico di conflittualità pronta ad esplodere, dove si muovono i personaggi de LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA, dramma scritto da Tennessee Williams nel 1955, interpretato dopo cinquant’anni da Mariangela D’Abbraccio per la regia di Francesco Tavassi. L’attrice e il regista con questo spettacolo portano avanti il loro comune progetto che li ha portati ad allestire nelle ultime stagioni opere teatrali dalla vasta risonanza anche cinematografica. Dopo Nella città l’inferno  e Anna dei miracoli, la D’Abbraccio affronta quindi uno dei grandi personaggi femminili disegnati da Williams, Maggie, la moglie sensuale e insoddisfatta, portata al successo da Liz Taylor – allora in coppia con Paul Newman. È intorno a questa donna piena di temperamento e controcorrente, in lotta per salvare il suo matrimonio, che si consuma il dramma di una famiglia allo sbando, incapace ormai di comunicare e di dare amore, in una vicenda esemplare del lento disfacimento dei valori fondanti dell’America.
dall’8 al 27 novembre 2005

Teatro Stabile di Genova – Compagnia Mario Chiocchio

EROS PAGNI

MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE

di Arthur Miller

traduzione Masolino D’Amico

scene e costumi Valeria Manari.

regia Mario Sciaccaluga

Willy Loman, protagonista del capolavoro di Arthur Miller MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE, è uno dei personaggi cardine della drammaturgia americana del 900, emblema di una società in crisi, fagocitata dai suoi stessi valori, sgretolata nella sua corsa verso il benessere ed il successo. Con questo testo straordinario torna a Miller il regista Marco Sciaccaluga, affidandosi ancora una volta, dopo Un nemico del popolo, al talento interpretativo di Eros Pagni, un Willy Loman di grande forza esteriore e d’intima, profonda fragilità.

Raccontata con audaci flashback ed improvvise incursioni nell’onirico, la storia del commesso viaggiatore e della sua rovina prima economica poi familiare ed esistenziale, mostra tutta la sua drammatica attualità: come sottolinea Sciaccaluga, se «è difficile non essere d’accordo con l’idea centrale del sogno americano: il sacrosanto diritto per ogni singolo individuo d’essere felice… quando la felicità diventa un dovere, un’ossessione persecutoria e trasforma le tribù degli uomini in un branco di cacciatori ciechi, il sogno si spezza».

dal 29 novembre al 18 dicembre 2005

Salieri Entertainment – Blue Apple

GIANLUCA GUIDI

CRISTINA GINEVRI

ERIKA BLANC
A PIEDI NUDI NEL PARCO

di Neil Simon 

con Gianni Fenzi
e con Simone Repetto
scene Alessandro Chiti
costumi Giulia Gastoni
musiche Riccardo Biseo 

regia Gianluca Guidi 
Andata in scena per la prima volta a New York nel ‘63, e diventata subito dopo un film di grande successo con Jane Fonda e Robert Redford, la commedia A PIEDI NUDI NEL PARCO torna in scena nell’interpretazione di Gianluca Guidi. Da sempre appassionato dell’umorismo sottile e dinamico di Neil Simon, Guidi si ritaglia in quest’occasione il doppio ruolo di attore e regista, affrontando per la terza volta un testo del commediografo americano, capace di enfatizzare e rendere esemplari gli aspetti più divertenti ed ironici della vita comune di personaggi assolutamente comuni. Sono i novelli sposi Corie e Paul Bratter i protagonisti di questa storia: lei, moglie devota, vede la vita matrimoniale come una missione; lui, avvocato e marito responsabile, sembra subire quasi con rassegnazione questa relazione. I due giovani si agitano, si studiano, colpiscono e si feriscono, proprio come pugili in un incontro incessante. E nel costruire burrascosamente il loro menage coniugale, raccontano la vita di coppia, con gli inevitabili scontri,  le banali incomprensioni, le tenerezze e le continue difficoltà. 

dal 20 dicembre 2005 al 22 gennaio 2006

Teatro Diana Oris

CARLO GIUFFRÈ

IL MEDICO DEI PAZZI 


di Eduardo Scarpetta

con Piero Pepe, Monica Assante Di Tatisso, Rino Di Maio, Antonella Lori, Aldo De Martino 

scene Aldo Buti
costumi Giusi Giustini

le musiche originali e gli arrangiamenti di Francesco Giuffrè
regia Carlo Giuffrè

Non disperdere il patrimonio teatrale italiano, riaffermando con forza l’identità drammaturgica del nostro paese: con la chiarezza di questo intento Carlo Giuffrè si misura con una nuova regia, e sceglie una delle più divertenti commedie di Eduardo Scarpetta, IL MEDICO DEI PAZZI. 

Al centro delle vicende folli e divertenti di questa storia troviamo ancora Felice Sciosciammocca: qui è lo zio preso in giro dal nipote Ciccillo, che per spillargli soldi in quantità finge d’essere studente alla facoltà di medicina, riuscendo così a finanziare i propri vizi con i denari ottenuti per pagare l’università. L’arrivo inaspettato di Felice a Napoli, costringe Ciccillo a presentare la pensione in cui vive come il manicomio in cui esercita i rudimenti della professione: da qui una serie di equivoci e malintesi che travolgono i protagonisti, conducendoli verso un finale lieto, come nella migliore tradizione dell’autore. Una commedia vivacissima, una spirale di situazioni comiche ed inaspettate, affidate al talento umoristico della compagnia guidata da Giuffré e resa più piacevole dalle suggestioni musicali di suo figlio, Francesco Giuffrè.

dal 24 gennaio 2005 al 12 febbraio 2006

Visavis srl

MONICA GUERRITORE

GIOVANNA D’ARCO


scritto e diretto da Monica Guerritore

con Pietro Biondi, Enrico Zaccheo, Stefano Artissunch, Raffaele Latagliata
video proiezioni a cura di Enrico Zaccheo

progetto luci Pietro Sperduti 

musiche a cura di Paolo Astolfi

capoelettricista Marco Marcucci 

capomacchinista Franco Dottori

produzione a cura di Marina Spadaro per Visavis srl

organizzazione Nunzio Meschieri

Un mirabile connubio tra la santità morale e la forza temporale, una trascendenza femminile ed una determinazione maschile: così Monica Guerritore rivive il mistero luminoso e tragico di GIOVANNA D’ARCO, ancora un affresco femminile nelle interpretazioni di donne assolute e dolorose che questa energica e passionaria attrice sceglie di interpretare. Nelle vesti di regista, la Guerritore concilia la parola alla musica in una partitura che accosta, nella massima libertà, i Carmina Burana di Orff, all’adagio per archi di Barber a Tom Waits e ai Queen, mentre come interprete si sovrappone al cuore della vocazione, alla chiamata dell’Anima che si fa azione attraverso lo spirito. Così, dimenticando l’immagine tramandata – dal cinema alla pittura - Giovanna è viva attraverso gli Atti del Processo, visionaria e poetica nei versi di Maria Luisa Spaziani, per diventare “la visibile intelligenza del divino” nel  De Immenso di Giordano Bruno.

Allora l’eroina rivive nella nostra epoca, complice di ribellioni e speranze di Che Guevara e di Jan Palach, compagna di passioni e di immagini della cronaca del giovane cinese di piazza Tien An Men ma semplice e libera in una morte che sfida l’indifferenza.

dal 14 al 26 febbraio 2006

Teatro Stabile di Calabria  

GEPPY GLEIJESES  

MARIANELLA BARGILLI

MARCO  MESSERI         

VALERIA FABRIZI

PIGMALIONE 

My fair lady

di George Bernard Shaw

traduzione Masolino D’Amico

scene Piero Guicciardini  

costumi Lorenzo Ghiglia

musiche a cura di Matteo  D'Amico

regia Roberto Guicciardini

L’esperta regia di Roberto Guicciardini, un cast importante, in cui spicca Geppy Gleijeses, affiancato dalla giovane attrice Marianella Bargilli, da Marco Messeri e Valeria Fabrizi, costumi sgargianti ed imponenti scenografie per una nuova versione di PIGMALIONE, una delle opere più note di George Bernard Shaw. Scritta nel 1914, Pigmalione è una commedia di maniera del primo novecento, ricca di garbata eleganza: una versione moderna della favola di Cenerentola, che pone l’accento sulle differenze di classe, sulla facilità di superare le distanze di forma, superficiali, e la difficoltà di arrivare a considerare un valore le disuguaglianze profonde e sostanziali. 

La vicenda dello stravagante professore di fonetica, Henry Higgins, che scommette di riuscire ad educare ed emancipare Eliza, una piccola fioraia ambulante, per presentarla come una duchessa ungherese ad una festa d’alta società, fa riflettere con un sorriso proprio sull’intolleranza, sull’incapacità di comprendere l’altro, attraverso paradossi e trovate comiche sapientemente amalgamati in un dialogo frizzante.

dal 28 febbraio al 12 marzo 2006

Gli Ipocriti

ISA DANIELI

FERDINANDO

di Annibale Ruccello

con Luisa Amatucci, Giuliano Amatucci, Adriano Mottola

scene Franco Autiero

costumi Annalisa Giacci

musiche Carlo De Nonno

regia Annibale Ruccello ripresa da Isa Danieli

Atmosfere solenni e noir in questa rilettura del capolavoro di Annibale Ruccello: a metà tra un romanzo di appendice ed un interno napoletano di vita privata e familiare, FERDINANDO ritorna alla ribalta sulla falsa riga di un romanzo storico ma con una precisa vocazione psicologica. Sullo fondo degli anni del processo di unificazione nazionale, Donna Clotilde e Donna Gesualda scelgono come residenza per il loro esilio/rifugio, la decadente villa vesuviana della baronessa borbonica. La dispotica e prepotente padrona - nell’interpretazione celebre di Isa Danieli, intenta anche al recupero della regia che fu dello stesso autore – basa la convivenza con sua cugina sulla menzogna e sul sopruso, costringendo la sua compagna ad una prigionia volontaria e mortificante, resa tragicomica dalla situazione coatta. Ognuna esercita un potere sull’altra: così se la prima è ricca e presuntuosa, l’altra è povera ma scaltra. Un equilibrio già precario, subito perturbato dalla presenza di Don Catellino, prete meschino e opportunista, e presto sconvolto dall’arrivo del nipote Ferdinando, giovane e bello, capace di confondere forme e ruoli. 

dal 14 al 26 marzo 2006

Emmevuteatro

MARINA MALFATTI

SIMONA MARCHINI

SORELLE MATERASSI

dal romanzo di Aldo Palazzeschi

Sono due grandi attrici quelle chiamate alla prova da uno dei più noti romanzi di Aldo Palazzeschi, SORELLE MATERASSI: Simona Marchini, già avvezza a ruoli divertenti e farseschi, e Marina Malfatti, solitamente interprete di personaggi drammatici, che oggi si accosta ad un testo più lieve. Con un linguaggio molto teatrale, ricco di espressioni dialettali, Palazzeschi fa oscillare tra gioia e malinconia il racconto della vita delle due anziane sorelle “ricamatrici di bianco”, Carolina e Teresa Materassi: un’esistenza ormai piatta ed annoiata, che viene però sconvolta dall’arrivo improvviso del nipote Remo, rimasto orfano. Le due donne si lasceranno travolgere dalla giovinezza e dalla bellezza del ragazzo e gli permetteranno di sperperare allegramente tutti i loro risparmi, accumulati con anni di duro lavoro. Ma riceveranno in cambio nuova carica vitale, inaspettata energia, tanto da riuscire a superare ogni difficoltà, con straordinaria modernità e un ritrovato spirito d’iniziativa, trovando anche un riscatto nella loro abilità lavorativa. 
dal 28 marzo al 12 aprile 2006

Siciliateatro

SEBASTIANO LO MONACO

MARINA  BIONDI  
UNO SGUARDO DAL PONTE

di Arthur Miller

traduzione Gerardo Guerrieri

con Alfonso Liguori, Melania Giglio, Michele Riondino, Giuseppe Zeno

scene e costumi Aldo Terlizzi
luci Luigi Ascione
direttore tecnico Errico Quagliozzi
regia Giuseppe Patroni Griffi

Sono uomini combattuti fra le proprie convinzioni morali e quello che la società chiede loro, i protagonisti perdenti, gli anti-eroi della vasta drammaturgia di Arthur Miller, autore americano scomparso qualche mese fa. Ed è proprio con la morte che paga la propria inadeguatezza ad accettare una crescente amoralità e le regole imposte dall’ambiente in evoluzione, anche Eddie Carbone, lo scaricatore siciliano protagonista di UNO SGUARDO DAL PONTE, cui dà volto per la prima volta un attore come lui siciliano, Sebastiano Lo Monaco.

Diretto da Giuseppe Patroni Griffi, il dramma – come dichiarava lo stesso Miller - «mette a fuoco proprio il rapporto tra le tradizioni secolari e la violenta scoperta di una realtà nuova e diversa […] È una storia di immigrazione, illusione e dolore», la storia del sogno americano pagato a caro prezzo, infranto. Si tratta della vita di poveri uomini soli e della loro sconfitta amara e senza rimedio.

dal 18 aprile al 7 maggio 2006

I due della Città del Sole

LUIGI DE FILIPPO

NON È VERO MA CI CREDO

di Peppino De Filippo

regia Luigi De Filippo 

Dopo la scommessa vinta in palcoscenico con un testo di zio Eduardo, Luigi De Filippo, regista ed interprete della scena napoletana di tradizione, ripropone un omaggio a papà. NON È VERO MA CI CREDO è il testo più noto e divertente di un repertorio che il pubblico continua a scegliere e a gradire sempre di più: la vena di comicità mista all’amarezza della riflessione si confermano infatti come quella commistione inscindibile per un teatro di qualità e di emozioni. 

Allora torna alla ribalta la vicenda di Gervasio Savastano, ricco industriale napoletano che, prigioniero della credenza e della superstizione, assume o licenzia dipendenti portatori inconsapevoli di bene o male. Succube di ossessive suggestioni, il protagonista, si affiderà ad un giovane, molto preparato ma resosi simpatico per la sua gobba fortunatissima. Tuttavia la sorte, incurante invece di imperfezioni fisiche, riserverà all’incredulo commendatore una serie di comiche e divertenti disavventure fino a guidarle in un finale, a sorpresa, davvero spassoso.
